
 

perche'  io valgo
CAMPAGNA PER LA STABILIZZAZIONE DEL 
LAVORO DEI GIOVANI IN EMILIA ROMAGNA

Disoccupazione e precarietà stanno spegnendo le speranze delle giovani generazioni.

In tanti si riempono la bocca della famosa frase “lo facciamo per i giovani”, a partire 
dal governo con la sciagurata legge pensionistica e con il disegno legge sul mercato 
del lavoro che nei fatti penalizzano e non aiutano proprio i giovani.

Ora, la Regione Emilia Romagna, con un accordo con le parti sociali e i sindacati, ha 
approvato una legge che mette a disposizione delle aziende che assumono giovani 
(fino a 34 anni) a tempo indeterminato e con retribuzione non inferiore a 15.000 
euro annui degli incentivi per l'assunzione  o  la trasformazione di altre forme con-
trattuali a tempo indeterminato di giovani fino a 34 anni che si trovino nelle seguenti 
condizioni:

- Disoccupati e inoccupati
- Discontinui (coloro che nei 36 mesi precedenti alla stabilizzazione hanno percepito 
un  reddito lordo da lavoro non superiore a €. 35.000,00 e che per almeno 18 mesi 
nei 36  precedenti sono o sono stati occupati con qualsiasi forma giuridica, diversa 
da contratti a  tempo indeterminato).

L’entità dell’incentivo per l’assunzione di disoccupati è pari a:

- € 7.000,00 se riferiti a uomini
- € 8.000,00 se riferiti a donne

L'incentivo per la trasformazione di forme contrattuali diverse dall'apprendistato è 
pari a:  

- € 6.000,00 (uomini)   
- € 7.000,00 (donne).

L'incentivo per la trasformazione di un contratto di apprendistato è pari a:

- € 3.000,00 (uomini) 
- € 4.000,00 (donne).

Potranno essere incentivate le imprese in regola con le norme  sulla sicurezza, con 
l'applicazione dei contratti e che non abbiano proceduto a licenziamenti collettivi e 
abbiano in atto CIGO, CGIS e Deroga.

La CGIL di Parma impegna le proprie strutture, i propri delegati nel dare applicazione 
concreta a queste norme per combattere la precarietà nella nostra provincia per dare 
una risposta positiva ai giovani.

Per maggiori informazioni rivolgersi alla CGIL


